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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 37 DEL 11 DICEMBRE  2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in ordine al disegno di legge n. 580 recante "Disciplina degli orari degli esercizi di vendita al dettaglio"




La finalità del ddl 580 è normare la materia degli orari degli esercizi commerciali che  si è andata negli anni caratterizzando quale terreno di forti criticità in un quadro di tensioni concorrenziali esistenti fra la moderna distribuzione ed il commercio tradizionale.
La Commissione delibera di indire le consultazioni sul disegno di legge n. 580 per il giorno giovedì 15 gennaio alle ore 14,30, con i soggetti individuati.

	Esame della proposta di deliberazione n. 411 "Programma attuativo per l'anno 2009. Gestione legge regionale  n. 1/1987 :“Interventi regionali in materia di movimenti migratori' e successive modificazioni”




L’Assessore regionale competente delinea i tratti salienti del Programma attuativo 2009, richiamando schematicamente le finalità degli interventi, come stabilito dall’articolo 9 della legge regionale n. 1/1987,  e elencando le realizzazioni previste  per il prossimo anno.

Per quanto concerne la finalità degli interventi,  per i quali è richiesta l’approvazione da parte del Consiglio regionale, l’Assessore competente ricorda che sono rivolti agli emigrati rimpatriati al fine di:

· favorire il rientro di coloro che ritornano definitivamente in Piemonte;

· favorirne la riqualificazione professionale;

· favorirne il reinserimento abitativo;

· favorirne il reinserimento nelle attività produttive e agevolare il reinserimento scolastico dei figli;

· organizzare per i figli soggiorni culturali  e viaggi studio in Piemonte;

· assumere e incoraggiare tutte le attività culturali loro rivolte;

· curare la diffusione tra le comunità di pubblicazioni e materiale audiovisivo e radiofonico

· effettuare studi e ricerche relative al fenomeno migratorio;

· sostenere le attività delle associazioni degli emigrati.

La proposta di deliberazione di Giunta viene licenziata a maggioranza con la seguente votazione:

favorevoli: PD, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo,  SDI; 

non votano: FI - Verso il Partito del Popolo della Libertà,  AN – Verso il Popolo della Libertà.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 553 Testo unico in materia di artigianato"




La Commissione continua l’esame del disegno di legge n. 553, esaminando ed approvando gli articoli di seguito richiamati.

Articolo  12 (Obiettivi)

Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni  formali degli uffici che modificano così il testo:

· comma 2, lettera c): “valorizzazione delle produzioni realizzate sul mercato interno ed internazionale;”;

· comma 3: “3. La Regione tutela e valorizza le attività artigiane di servizi che estrinsecano valori economici collegati alla qualità promuovendo il miglioramento delle prestazioni rese.”.
L’articolo così modificato è approvato all’unanimità.

Articolo 13 (Interventi)

Viene accolto  un emendamento di un Gruppo consiliare di minoranza che riformula così il testo:

· al comma 1, lettera b, dopo le parole “confederazioni regionali artigiane” si aggiungono le parole “e le loro articolazioni territoriali”.

L’articolo così emendato è approvato all’unanimità.

Articolo 14 (Eccellenza artigiana)

L’articolo è approvato all’unanimità senza alcuna modifica .

Articolo 15 (Bottega scuola)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 2: “2. Le imprese artigiane che hanno ottenuto il riconoscimento di “Eccellenza artigiana” sono chiamate a concorrere all’attuazione dell'istruzione artigiana, in qualità di botteghe scuola, sulla base di convenzioni che valorizzino la prevalente funzione formativa e lavorativa.”.

L’articolo così modificato è approvato all’unanimità.

Articolo 16 (Maestro artigiano)

Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni formali degli uffici che modificano così il testo:

· comma 1: “1. E’ istituito il titolo di Maestro artigiano che è rilasciato ai titolari e ai soci di impresa dell'eccellenza artigiana che partecipano alle botteghe scuola.”;

· comma 2 : “2. La Giunta regionale definisce i requisiti e le modalità per il conferimento del titolo di Maestro artigiano, sentite le Confederazioni regionali artigiane e la Commissione regionale per l'artigianato.”.

L’articolo così modificato  è approvato all’unanimità.

Articolo 17 (Programmazione ed attuazione degli interventi)

L’articolo è approvato all’unanimità senza alcuna modifica 
Articolo 18 (Controlli)

Vengono accolte dalla Commissione un’osservazione degli uffici e due proposte emendative della Giunta regionale che modificano così il testo:

· comma 1: “1. Al fine del mantenimento degli standards qualitativi che qualificano e rendono identificabile il settore dell’artigianato artistico, tradizionale, tipico e innovativo e delle attività di servizi, la Giunta regionale, sentita la Commissione regionale per l'artigianato e le confederazioni regionali artigiane promuove un sistema di verifica del mantenimento dei requisiti richiesti dai disciplinari di produzione in capo all'impresa che ha ottenuto il riconoscimento di eccellenza artigiana e del titolo di maestro artigiano, al fine del mantenimento degli standard qualitativi che qualificano e rendono identificabile il settore dell'artigianato artistico, tradizionale, tipico e innovativo e delle attività di servizi.”;

· comma 2: “ 2. La Giunta regionale individua gli strumenti operativi di gestione delle attività di verifica ai fini del mantenimento del marchio di eccellenza artigiana e del titolo di maestro artigiano a tutela delle imprese artigiane interessate e dei consumatori.”.
L’articolo così emendato è approvato a maggioranza.

Articolo 19 (Finalità e obiettivi del Sistema Informativo dell'Artigianato)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 2: “2. Gli enti locali partecipano al Sistema Informativo dell'Artigianato secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale, sentita la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali di cui alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali).”.

L’articolo così modificato è approvato all’unanimità.
Articolo 20  (Attività del sistema informativo dell'artigianato)

L’articolo è approvato all’unanimità senza apporre alcuna modifica.

Articolo 21 (Commissione tecnico-scientifica)
Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni  formali degli uffici che modificano così il testo:

· comma 1: “1. Nello svolgimento della sua attività il Sistema Informativo dell'Artigianato si avvale di una Commissione tecnico-scientifica con funzioni consultive e propositive sulla metodologia delle indagini conoscitive da effettuare nel settore.”;

· comma 3: “3. Alle riunioni della Commissione tecnico-scientifica sono invitati esperti o rappresentanti di enti o associazioni interessati all'attività del Sistema Informativo.”;
· comma 4: “4. Per la realizzazione delle attività del Sistema Informativo dell'Artigianato, la Giunta regionale ha facoltà di stipulare convenzioni con enti, istituzioni, società, istituti di ricerca, organizzazioni professionali e sindacali, anche a carattere paritetico, nonché esperti del settore, che abbiano competenza in materia di artigianato.”.
Viene accolta dalla Commissione, concordando la Giunta regionale, una proposta di modifica di un Consigliere di minoranza che riscrive così il comma 2, lettera e: “e) due esperti designati dalla Giunta regionale, di cui uno su indicazione della Commissione regionale per l’artigianato.”

La proposta di modifica è approvata all’unanimità.

L’articolo così emendato è approvato a maggioranza .
Articolo 22 (Albo provinciale delle imprese artigiane)

Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni  formali degli uffici che modificano così il testo:

· comma 1: “1. La tenuta degli Albi delle imprese artigiane è delegata alle CCIAA che la esercitano attraverso l'ufficio dell'Albo delle imprese artigiane e la Commissione provinciale per l'artigianato sulla base delle disposizioni di legge vigenti in materia e nel rispetto dei poteri di indirizzo della Regione.”;

· comma 2: “2. La Giunta regionale stipula apposite convenzioni con le CCIAA o con l'Unione regionale delle CCIAA del Piemonte, sui servizi da assicurare per lo svolgimento delle funzioni dell'ufficio dell'Albo e delle Commissioni provinciali per l'artigianato e per il trasferimento delle risorse finanziarie necessarie alla tenuta dell'Albo. Le convenzioni precisano le procedure da attivare per definire un sistematico scambio di informazioni finalizzato a garantire efficienza e qualità nell'erogazione dei servizi e programmi comuni di promozione del settore artigiano.”;
· comma 3: “3. Le convenzioni di cui al comma 2  determinano i criteri e le modalità di concertazione per l'utilizzo delle risorse finanziarie camerali e regionali, al fine della realizzazione di interventi comuni per il sostegno e la qualificazione del comparto artigiano.”;

· comma 4: “4. I diritti di segreteria sulle comunicazioni di iscrizione, modifiche e cancellazioni agli Albi provinciali delle imprese artigiane e sugli atti e certificati rilasciati dagli uffici dell'Albo, sono versati alla Regione, nelle stesse misure stabilite con legge statale.”;

· comma 5: “5. L'Albo provinciale delle imprese artigiane è pubblico e chiunque ha la facoltà di prenderne visione nel rispetto della vigente normativa in materia di accesso ai documenti amministrativi.”.
L’articolo così modificato è approvato a maggioranza .

Articolo 23 (Iscrizione all'Albo provinciale)

Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni  formali degli uffici che modificano così il testo:

· comma 4: “4. L'ufficio dell'Albo procede all'assegnazione del numero di iscrizione e agli adempimenti conseguenti, anche ai fini previdenziali ed assistenziali, secondo le procedure previste dalla normativa vigente per l'iscrizione al registro delle imprese.”;

· comma 5 :“5. La Commissione provinciale per l'artigianato di cui all'articolo 26 ha facoltà di disporre accertamenti, anche diretti, e controlli sulle iscrizioni disposte dall'ufficio dell'Albo verificando la sussistenza dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e adottando gli eventuali provvedimenti di modifiche o cancellazione, sentito in ogni caso l'interessato.”.
L’articolo così modificato è approvato all’unanimità .
Articolo 24 (Modifica e cancellazione)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 4: “4. La Commissione provinciale per l’artigianato ha la facoltà di disporre accertamenti, anche diretti, e controlli sulle modifiche e cancellazioni, verificando la sussistenza dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e adottando i provvedimenti di competenza, sentito in ogni caso l'interessato.”.

L’articolo così modificato è approvato all’unanimità .

Articolo 25 ( Sanzioni)

A fronte della presentazione di più emendamenti e di un articolato dibattito il Presidente rinvia il voto sul seguente articolo alla prossima seduta

